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PROGETTO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE 

“il lago nascosto” 

a.s. 2011/12 per le scuole medie del Comune di Lonato 

 

 

 

PRESENTAZIONE 

Le azioni umane quali l’utilizzo dell’ACQUA, la produzione di RIFIUTI e l’impiego di ENERGIA 

possono avere delle conseguenze negative sull’ambiente che spesso non sono note. Far 

conoscere queste conseguenze ed i meccanismi di gestione e di tutela del territorio, consente 

di rendere il cittadino più consapevole e di ottenere modifiche delle sue azioni in una direzione 

di maggiore sostenibilità ambientale. 

In quest’ottica, Garda Uno e l’amministrazione del Comune di Lonato propongono un 

progetto di educazione ambientale dedicato alle scuole primaria e secondaria inferiore con 

l’obiettivo di sensibilizzare la cittadinanza al tema della riduzione dei consumi e della corretta 

gestione dei rifiuti e delle risorse del proprio territorio. 

A fine anno verrà organizzata una mostra aperta al pubblico dove verranno esposti gli elaborati 

prodotti dalle classi. 

 

 

TEMPI  

L’attività proposta prevede interventi diretti nelle classi per un totale di sei ore per classe. 

In particolare si propone un incontro iniziale di presentazione del progetto e stimolo ai ragazzi, 

della durata di due ore, da realizzarsi creando due gruppi di tre classi (un’ora tutti insieme e 

poi un’ora per classe). 

Le restanti quattro ore verranno distribuite in incontri singoli (di una o due ore) a cadenza 

bisettimanale, da concordarsi con i docenti responsabili. 

Il progetto prenderà avvio con il mese di gennaio e dovrebbe concludersi presumibilmente 

entro il periodo pasquale. Sarà gradita la partecipazione di alunni e genitori di tutte le classi 

partecipanti all’inaugurazione della mostra organizzata a fine anno scolastico presso la scuola. 
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CONTENUTI  

A partire dai temi generali di educazione ambientale (acqua, rifiuti e energia) trattati 

nell’ambito dei laboratori rivolti alle quinte elementari dello scorso anno, il laboratorio del 

corrente anno scolastico si propone di realizzare con le classi prime medie un approfondimento 

sul tema del territorio. 

In particolare si tratterà il tema degli spazi comuni, della loro sostenibilità e della loro 

vivibilità da parte dei più giovani, e della responsabilità ogni cittadino ha nella gestione e cura 

del territorio in cui abita. 

La metodologia applicata sarà quella della pianificazione partecipata nei suoi aspetti più 

consoni all’interazione con le giovani generazioni. 

In generale, con l’espressione pianificazione partecipata si intende un approccio al processo 

urbanistico che prevede il coinvolgimento paritario di vari attori sociali, messi nella condizione 

di collaborare con i referenti tecnici e politici al fine di perseguire un obiettivo comune: 

indirizzare secondo linee guida condivise i processi di trasformazione che inevitabilmente 

investono ogni ambiente antropizzato. 

Nello specifico il processo volgerà alla spiegazione estremamente semplificata e realizzata 

con esempi concreti dell’importanza dell’azione di ognuno per la tutela e la salvaguardia dei 

beni comuni, e nell’attuazione di un processo di progettazione che funga da banco di prova per 

mettere gli alunni a confronto con un tema di progetto del territorio. 

 

 

COLLABORAZIONE CON I DOCENTI  

Gli interventi si svolgeranno presso la scuola con la compresenza di almeno un insegnante 

responsabile della classe (possibilmente sempre lo stesso). Le lezioni saranno condotte da un 

esperto in educazione ambientale e avranno carattere misto, ovvero una parte di docenza 

frontale ed una parte di laboratorio con la partecipazione attiva da parte degli allievi. 

Ad ogni docente è richiesto un ruolo di collaborazione attiva e di proposta su come meglio 

integrare le attività del laboratorio con gli argomenti trattati nel corso delle lezioni: si possono 

realizzare interazioni sia con i docenti dell’area tecnica (il progetto presenta aspetti inerenti 

alle scienze, alla tecnologia e all’educazione artistica) sia con i docenti dell’area umanistica (il 

progetto presenta aspetti inerenti all’educazione civica). 

Si garantisce la massima disponibilità da parte dell’operatore di Galleria della Natura a valutare 

le istanze degli insegnanti e a modificare eventualmente alcune fasi di realizzazione del 

progetto. 
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DESTINATARI 

ALUNNI - Il progetto è dedicato alle quinte della scuola primaria alle quali vengono proposti tre 

laboratori in classe e alle prime della scuola secondaria a cui si propone un incontro 

motivazionale di un’ora aperto anche alle famiglie e cinque ore in classe per realizzare 

l’elaborato finale.  

GENITORI E NONNI - Il primo intervento con le classi I medie sarà aperto anche ai genitori e 

ai nonni. Gli alunni saranno incaricati di trasmettere l’informazione a casa tramite 

comunicazione sul diario. 

CITTADINI - La mostra di fine anno resterà aperta al pubblico per un tempo da definire. 

 

 

OBIETTIVI 

Il progetto persegue i seguenti obiettivi specifici: 

 

• allenare a scoprire gli effetti a breve e lungo termine delle proprie abitudini di 

consumo 

• motivare attraverso l’acquisizione di competenze tecniche e scientifiche 

• far percepire un senso di appartenenza al proprio territorio e alla comunità 

• coinvolgere i ragazzi in un processo di cittadinanza attiva secondo un modello 

partecipativo 

• stimolare la sensibilità nei confronti di una progettazione sostenibile 

• promuovere la conoscenza degli strumenti di governo del territorio 

• stimolare la capacità di tradurre in proposte concrete i desideri astratti; 

stimolare la fantasia e la capacità progettuale 

• dare spazio ad una coscienza ecologica in cui l’alunno possa individuare 

comportamenti virtuosi in campo ambientale 

• affidare alle nuove generazioni il ruolo di promotrici di comportamenti sostenibili 

• stimolare ed incentivare un utilizzo virtuoso della tecnologia 

 

MOSTRA e CONCORSO 

Agli alunni è richiesto di collaborare alla produzione di un elaborato finale.  

Gli elaborati saranno esposti in una mostra organizzata da Galleria della Natura alla fine 

dell’anno scolastico e aperta a tutta la cittadinanza. Ogni classe potrà inviare il materiale 
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fotografico/video anche per partecipare al concorso “scopri il lago nascosto”. Il bando del 

concorso sarà pubblicato  sul sito www.galleriadellanatura.it. 

Nelle specifiche fasi di motivazione, verrà chiarito agli alunni che la finalità del laboratorio non 

è quella di lavorare ad un progetto che poi verrà effettivamente realizzato, ma quella di 

prendere parte ad un concorso di idee, i cui esiti verranno giudicati da un’apposita 

commissione di operatori della Galleria della Natura, di Garda Uno e del Comune di Lonato. 

I plastici verranno esposti in una mostra finale aperta a tutta la cittadinanza. 

 

 

SOSTENIBILITÀ 

Per diminuire l’impatto ambientale delle azioni previste dal progetto si privilegia la 

comunicazione via mail (diminuendo in questo modo il materiale cartaceo prodotto e l’utilizzo 

di toner e stampanti) e l’utilizzo di materiale di recupero per i laboratori. 

 

ADESIONE AL PROGETTO  

Per partecipare è necessario compilare il semplicissimo modulo di adesione on line con i dati 

della scuola e dell’insegnante di riferimento all’indirizzo web: 

www.galleriadellanatura.it 

 

 

QUESTIONARI 

Al termine degli interventi verrà richiesta all’insegnante la compilazione di un questionario di 

qualità on line. 
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PROGETTO DI EDUCAZIONE AMBIENTALE 

“il lago nascosto” 

a.s. 2011/12 per le scuole medie del Comune di Lonato 
 
 

 

DETTAGLIO INTERVENTI PER LE I MEDIE  

 

I  INCONTRO   (due ore) 

Presentazione generale del laboratorio a gruppi di tre classi: la presentazione avverrà tramite 

la proiezione di immagini sulla realizzazione di abitazioni in paglia in un borgo terremotato 

d’Abruzzo che hanno portato alla realizzazione di un nuovo villaggio ecologico, con spiegazione 

delle motivazioni che hanno fatto nascere il progetto, quiz sui materiali da costruzione 

alternativi e generale introduzione al tema progettuale. 

Compito per casa: descrivere con disegni o fotografie un luogo pubblico del paese che non 

piace e che si vorrebbe cambiare 

 

II  INCONTRO   (un’ora) 

Raccolta delle proposte portate dai ragazzi relative agli spazi pubblici individuati, decisione del 

soggetto dell’elaborato, chiarimento obiettivi (sarà un concorso di idee, non si arriverà alla 

realizzazione del progetto), creazione gruppi di lavoro. 

Decisione, in collaborazione con l’insegnante, se realizzare un elaborato collettivo per l’intera 

classe o dividere gli alunni in più gruppi. 

Inizio approccio specifico alla progettazione con metodologie classiche della pianificazione 

partecipata: matrice MOVE – VISION (…) 

Compito per casa: porre le stesse domande ai genitori o ai nonni (…) 

 

III  INCONTRO   (un’ora) 

Raccolta sistematica degli esiti delle domande dell’incontro precedente, discussione, 

condivisione delle proposte. 

Stimoli alla progettazione con proiezioni di immagini di spazi già progettati nel resto d’Europa o 

del mondo e presentazione di possibilità legate al riuso di materiali “di scarto” o ecologici (balle 

di paglia, bottiglie di vetro o plastica, casse di legno ecc…) 

Compito per casa: si inizia a progettare, realizza un disegno 
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IV  INCONTRO   (un’ora), V  INCONTRO   (un’ora) 

Elaborato… 

Compito per casa:  

 

VI  INCONTRO   (un’ora) 

Conclusione e breve relazione… 

 

Se gli insegnanti lo riterranno opportuno sarà possibile anche: 

• approfondire il tema della stesura della relazione finale in modo da trasformare le 

proposte degli alunni in una sorta di documento di “linee guida” generali da applicare 

nella progettazione del luogo da essi prescelto come oggetto di studio. 

• utilizzare un'aula informatica per osservare il territorio da google earth  

• organizzare un'uscita didattica sul territorio  

 

Ogni fase della progettazione e della realizzazione verrà documentata dagli operatori della 

Galleria della Natura in modo da poter affiancare gli elaborati finali con un piccolo cartellone di 

immagini che ritraggano i ragazzi all’opera. 

 

 

Ottobre 2011 

 

 Arch.  Claudia  Comencini Dott.ssa  Caterina  Fasser 

 


